
REGOLAMENTO DELLE
ATTIVITA'DEL

CONSIGLIO
TITOLO I

Natura e funzioni del Regolamento
Gapo | . Natura e funzioni

del Regolamento
Art. 1. - Natura e disciplina del Regolamento
1. ll presente Regolamento, specifica, interpreta, in-

tegra e disciplina l'attività dell'Ordine degti Inge-
gneri della Provincia di Potenza,. in assenza del regolamento di cui al 3" comma
dell'art. 4 del D.P.R. 32812001:. in conformità del quanto disposto dal RD n.2537
del 23.10.1925 "Regolamento per le professioni di
ingegnere e architetto" che all'art. 42 recita "ll
Consiglio dell'Ordine puo disciplinare con regola-
menti interni I'esercizio delle sue attribuzioni", di-
sciplina le funzioni, le attività e le procedure da
osservarsi da parte del Consiglio, dell'Assemblea
e degli iscritti all'Ordine degti Ingegneri deila pro-
vincia di Potenza, speclficando quanto al riguardo
è già stabilito:. nella legge n. 1395 del 24.6.1g23 "Tuteta del titolo
e dell'esercizio professionale degli ingegneri e de-
gli architetti" (nel seguito "legge 1395t1923")',. nel già citato R.D. n. 2537 det 23.10.1925 "Rego-
lamento per le professioni di ingegnere e architet-
to" (nel seguito "R.D.2537I 1925");. nella legge n. 897 del 25.4.1938 net seguito ("teg-
ge 897/1938");. nel D.Lvo n. 382 del 23.11.1944 "Norme sui Con-
sigli degli Ordini e Collegi e sulle Commissioni
centrali professionali" (nel seguito "D. Lgs.
382t1944"\". nella legge n. 536 del 3.8.1949 (net seguito "tegge
536/1949'), e loro successive integrazioni e modi-
ficazioni;. nel DPR n. 328 del 5.6.2001 pubbticato sut sup-
plemento 212 della GU n. 190 det 17.8.2001, "Re-
golamento attuativo dell'art. 1 della legge 4/99 -
Modifiche e integrazioni della disciplina e dei re-
quisiti per I'ammissione all'esame di Stato .... delle
professioni di ... ingegnere ...., nonché della disci-
plina del relativo ordinamento" (nel seguito'D.p.R.
32812001"), i cui testi integrali sono riportati in al-
legato e richiamati nei vari articoli del presente re-
golamento.

Per quanto riguarda gli aspetti relativi al sistema elet-
torale e alla composizione degli Ordini si e fatto e-
splicito riferimento al D.P.R. n. 169 dett'8 lugtio 200S,
"Regolamento per il riordino del sistema elettorale e
della composizione degli organi di ordini professiona-
li" (G.U. del 26.8.2005) in vigore datta medesima da-
td-

Le norme in precedenza richiamate si intendono ag-
giornate con le modifiche ed integrazioni apportate al-
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la data di approvazione del presente regolamento.

TTTOLO tl
Albo e Attività

Capo ll . Formazione dell'Albo
e relative competenze

Art.2. - La formazione e I'articolazione
dell'Albo
'1 . La formazione e l'articolazione dell'Albo sono di-

sciplinati dalla legge 1395ti923, dat R.D.
253711925 dalla Legge 897/1938 dat D.pR.
328t2001.

2. ln assenza del regolamento di cui al 3. comma
dell'art. 4 del DPR 328t2001, si appticano i dispo-
sti delle precedenti norme riportate in calce per
formare parte integrale e sostanziale del presente
regolamento.

AÉ. 3. - Attività e ambiti professionali
'1. Le attività e gli ambiti professionali sono discipli-

nati dal R.D. 253711925 e dat D.P.R. 328t2001.
2. In coerenza con la precisazione dell'art" 2 del

D.P.R. 32812001 (richiamati gti effetti esctusiva-
mente deontologici del Regolamento), viene pre-
cisato quanto segue.

3. Nel settore "ingegneria civile e ambientale" non
risultano esplicitamente menzionate le attività
dell'ingegnere nel campo della urbanistica e della
pianificazione territoriale. Le discipline urbanisti-
che, d'altro canto, sono da sempre comprese nel-
le "tabelle" ministeriali dei corsi di laurea in inge-
gneria civile, edile ed ambientale e, inoltre, nume-
rose facoltà di Ingegneria hanno deliberato di atti-
vare la laurea in urbanistica e scienze della oiani-
ficazione territoriale e ambientale della classe 7 e,
conseguentemente, la laurea specialistica in pia-
nificazione territoriale, urbanistica e ambientale
della classe 54lS.
Coerentemente, pertanto, con il citato art. 2, si
chiarisce che il testo della lettera a) del comma 1

dell'art. 46 debba essere letto nella sostanza,
come integrato dall'inserimento in fondo allo stes-
so dopo la parola "territorio;" della frase (stralciata
dalla tabella 54lS del DM 28.11.2000) "ta proget-
tazione, pianificazione e gestione della città, del
territorio e dell'ambiente;"

4. Nei settori della "ingegneria industriale" e della
"ingegneria dell'informazione" non risultano espli-
citamente menzionate le attività dell'ingegnere nel
campo dell'impiantistica a corredo delle opere di
ingegneria civile, edile e ambientale. euesti cam-
pi hanno assunto recentemente grande importan-
za (progettazione degli edifici cablati e impiego
delle trasmissioni satellitari per il monitoraggio
controllo ambientale). Coerentemente, pertanto,
con il citato art. 2, si chiarisce che il testo delle let-
tere b) e c) del comma 1 dell'art. 46 debba essere
nella sostanza letto come integrato con
I'inserimento in fondo agli stessi dopo, la parola
"informazioni", dalla frase "di impianti di servizio
alle opere di ingegneria civile, edile e ambientale."
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TrroLo ill
Assemblea

Capo lll . Assemblea ordinaria
e assemblea straordinaria

Art.4. - Assemblea ordinaria e assemblea
straordinaria
1. L'Assemblea ordinaria e straordinaria sono disci-

plinate dal RD. 253711925.
2. In assenza del regolamento di cui al 3' comma

dell'art. 4 del DPR n. 328, il Segretario raccoglie
la firma dei partecipanti all'Assemblea e ne riporta
la presenza su una copia dell'Albo. Raggiunto,
conteggiando i presenti a prescindere dalla loro
appartenenza alle Sezioni, il numero legale che
per le assemblee in prima convocazione è pari al-
la maggioranza assoluta degli iscritti all'Albo indi-
pendentemente dalle Sezioni, il Segretario ne dà
comunicazione al Presidente che dichiara valida
I'Assemblea e dà inizio ai lavori, specificando la
durata degli stessi.

3. La validità delle adunanze, è data, in prima con-
vocazione dalla presenza della maggioranza as-
soluta degli iscritti. In prima convocazione, il Pre-
sidente dichiara deserta la riunione se, ad un'ora
dall'orario di convocazione, non è stato raggiunto
il numero legale. In seconda convocazione, che
non potrà aver luogo prima del giorno successivo
alla prima, sarà legale qualunque sia il numero
degli intervenuti.

4. La comunicazione di convocazione
dell'Assemblea a ciascun iscritto awiene per il

tramite di posta elettronica certificata (PEC) e/o
per lettera semplice, è inserita nel sito WEB e
pubblicata su almeno un quotidiano a diffusione
provinciale. L'awiso conterrà I'ordine del giorno
dell'adunanza.

Art. 5. - Funzioni del Presidente
'1. Le modalità di svolgimento dell'Assemblea le fun-

zioni del Presidente e le modalità di svolgimento
dell'Assemblea sono disciplinate dal R.D.
2537t1925.

2. ll Presidente assicura la disciplina della seduta e
stabilisce I'ordine e le modalità di discussione e di
votazione sui singoli argomenti all'ordine del gior-
no, decidendo in merito alle questioni di carattere
procedurale.

3. Gli interventi non possono superare i dieci minuti
qualora si riferiscano ad argomenti di carattere
generate, o i cinque minuti qualora si riferiscano a
singole pratiche o gruppi di pratiche; eventuali re-
pliche non possono superare i tre minuti. ll Presi-
dente puo consentire tempi superiori soltanto per
le relazioni o sui temi di particolare rilevanza o
complessità. Nessuno può intervenire più di due
volte sul medesimo argomento.

4. Ogni partecipante all'Assemblea puo chiedere la
parola per fatto personale per non più di tre minu-
ti; ad uguale tempo hanno diritto gli altri parteci-
panti che siano chiamati in causa per fornire chia-
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rimenti. È facoltà del Presidente dare la oarora
per fatto personale immediatamente dopo la ri-
chiesta o alla fine della seduta. Ogni partecipante
puo chiedere la parola per illustrare proposte di
emendamento per non più di cinque minuti; puo
fare dichiarazioni di voto per non più di tre minuti.
Sono poste in votazione, con precedenza sulle
questioni concernenti il merito degli argomenti in
discussione, nell'ordine:
a) le proposte di rinvio o di sospensione;
b) le questioni pregiudiziali;
c) le proposte di acquisizioni istruttorie o di sup-

plemento di istruttoria.
La votazione sugli emendamenti precede la vota-
zione sul complesso della proposta a cui sr riferi-
scono.

2.

AÉ. 6. - Modalità delle votazioni e redazione
delverbale
1. Le votazioni sono effettuate, generalmente, in

modo palese. Su richiesta, formulata al termine
della discussione, di almeno un quinto dei presen-
ti o per iniziativa del Presidente, la votazione ha
luogo per appello nominale seguendo I'ordine
dell'elenco dei presenti, owero per scrutinio se-
greto.
La votazione per scrutinio segreto è prescritta, ol-
tre che nelle ipotesi previste dalla legge, per le
designazioni elettive.
Salvo che per le elezioni del Consiglio, le desi-
gnazioni elettive vengono deliberate a maggio-
ranza dei presenti; qualora questa non sia rag-
giunta neppure in seconda votazione, si procede
al ballottaggio tra i due che hanno riportato il
maggior numero di vot,.
Le deliberazioni dell'Assemblea sono adottate
con il voto favorevole della maggioranza assoluta
dei presenti. In caso di parità prevale il voto del
Presidente.
Le deliberazioni dell'Assemblea sono adottate
con il voto favorevole della maggioranza. Ciascun
presente che ha partecipato alla discussione su
uno specifico punto ha diritto di far registrare a
verbale il proprio dissenso o I'astensione dalla di-
scussione o dal voto su singoli argomenti, nonché
di chiedere l'inserimento di una propria dichiara-
zione oronunciata nel corso dell'Assemblea e da
lui stesso trasfusa sinteticamente in un testo scrit-
to da consegnare seduta stante al Segretario.
Di tutte le attività dell'Assemblea resta traccia nel
verbale redatto, in forma sintetica, dal Segretario.
ll verbale, controfirmato dal Presidente, e dispo-
nibile presso l'Ufficio di segreteria dove sono cu-
stoditi tutti i verbali delle Assemblee.

Capo lV. Elezione del Gonsiglio

Art. 7. - Modalità di elezione del Consiglio
1. Le modalità di elezione del Consiglio sono disci-

plinate dal R.D. 253711925 e dal D.Lgs. 38211944
e dal D.P.R. 32812001.

2. ln assenza del regolamento di cui al 3" comma
dell'art. 4 del DPR 2812001. l'elettorato attivo di

4.

Ordine degfi ingegneri della Provincia di Potenza - Via D. di Giura (Centro Direzionale) - 85100 Potenza - tel. 0977442757 - fax O977447455
www.ordingpz.it - posta@ordingpz.it



ciascuna Sezione è costituito dagli iscritti all'Albo
nella corrispondente Sezione.

3. Sono eleggibili nelle rispettive Sezioni tutti gli i-
scritti all'Albo costituenti l'elettorato attivo.

Art. 8. - Presentazione delle candidature, del-
le liste e formazione della scheda
1. Gli iscritti che intendono presentare la propna

candidatura o promuovere la candidatura di colle-
ghi o di una lista, esprimono il loro programma e

formalizzano la candidatura consegnando al Se-
gretario la dichiarazione di candidatura firmata dal

candidato, se persona singola, oppure firmata da

tutti i candidati se costltuenti una lista.
2. ll Segretario, verificato che il/i candidato/i fanno

parte dell'elettorato eleggibile, e che la candida-
tura sia accompagnata dal programma, provvede

ad affiggere nelle bacheche predisposte nel seg-
gio, in condizioni paritetiche per collocazione, di-

mensioni ed evidenza grafica, tutte le candidature
e tutte le liste formalmente presentate, rimanendo
i programmi formalmente disponibili in segreteria.

3. Le candidature e le liste formalmente presentate

ed i relativi programmi saranno pubblicati sul sito
web dell'Ordine.

4. I candidati potranno utllizzare per un incontro col-
lettivo la sede dell'Ordine previa autorizzazione e
secondo modalità e calendario da concordare con
il consigliere Segretario. Dell'incontro sarà data
comunicazione sul sito web.

5. Le liste devono essere formate con la presenza'

al massimo, di un numero di iscritti alle Sezioni A
e B corrispondenti alle percentuali di iscritti in tali
Sezioni indicate dal Presidente.

Art.9. - Formazione del seggio, modalità di
organizzazione e accesso dei votanti
1. ll Consiglio, con la delibera che indice le elezioni,

sceglie per ciascun seggio, tra gli iscritti, il Presi-
dente, il vice Presidente, il Segretario ed almeno
due scrutatori (art. 3 punto 8 D.P'R. 8 luglio 2005
n.169).

2. Durante la votazione è richiesta la presenza di

almeno tre componenti del seggio. Questi eserci-
tano la vigilanza sulla regolarità delle votazioni e

sull'osservanza delle norme del presente Rego-
lamento, la cui inosseNanza è ritenuta violazione
del codice deontologico.

3. Le votazioni per I'elezione del Consiglio seguono
quanto prescritto nei seguenti punti
a) Durante le operazioni di voto nel locale sede

del seggio possono sostare soltanto i compo-
nenti del seggio, gli eventuali rappresentanti di

lista ed i votanti, questi ultimi nel numero indi-
cato dal Presidente, più il personale della se-
greteria eventualmente allo scopo assegnato.
I componenti del seggio possono seguire dei

turni concordati assicurando comunque la
presenza di almeno 3 componenti piÙ il Presi-
dente o il Consigliere suo delegato.

b) E vietato depositare nel seggio o nelle cabine
elettorali materiale propagandistico.
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Art. 10. - Operazioni di scrutinio e proclama-
zione degli esiti delle votazioni
1. Chiuse le operazioni di voto il Presidente organiz-

zale operazioni di scrutinio, assistito da due scru-
tatori, dando subito inizio alle stesse.

2. Effettuato lo scrutinio dei voti risultano eletti, per

ciascuna sezione, coloro che hanno riportato il

maggior numero dei voti. Verrà data immediata
comunicazione al Ministero della Giustizia.

3. Per tutte le questioni di dettaglio si fà riferimento
al D.P.R. 8 luglio 2005 n. 169.

TITOLO IV
Gonsiglio

Capo V - Strutturazione e attribuzioni

AÉ. 11. - Competenze del Consiglio, sua
composizione e relativo funzionamento
1. Le competenze del Consiglio la sua composizione

ed il relativo funzionamento sono disciplinate dal-
la Legge 139511923 dal R.D. 253711925 dal
D.Lgs. 38211944.

2. In assenza del regolamento di cui al 3" comma
dell'art. 4 del DPR 32812001, si applicano i dispo-
sti degli articoli sopra scritti salvo per quanto ri-
guarda le funzioni di consigliere piu anziano
cosi come previsto nell'art. 14 punto 2

Art.12. - Insediamento e elezione del Presi'
dente
'1 . ll Consiglio si insedia su convocazione del Consi-

gliere eletto con il maggior numero dei voti, al
quale il Presidente del Seggio ha trasmesso
I'esito dello scrutinio ed i verbali dell'Assemblea
generale.

2. Nella riunione di insediamento il Consiglio elegge
nel suo seno il Presidente, con la maggioranza
assoluta dei voti dei consiglieri eletti, nella perso-

na di un membro eletto tra gli iscritti all'Albo nella
Sezione A di un qualsiasi Settore

3. Se la suddetta maggioranza non è raggiunta nep-
oure nella seconda votazione, si procede al bal-
lottaggio fra i due nominativi che hanno riportato il

maggior numero di voti. Alla prima votazione di

ballottaggio e eletto il candidato che ottiene Ia
maggioranza dei voti dei presenti; alla seconda
votazione di ballottaggio è eletto il candidato che
ottiene il maggior numero di voti.

4. L'elezione del Presidente è preceduta dalla pre-

sentazione e discussione di candidature.

Art. 13. - Funzionidel Presidente
1. Le funzioni del Presidente sono disciplinate dal

R.D.253711925.
2. ll Presidente ha la rappresentanza dell'Ordine di

cui convoca e presiede le riunioni del Consiglio,
assicura I'esecuzione degli orientamenti pro-
grammatici, esercita tutte le attribuzioni connesse
con i compiti istituzionali del Consiglio'

3. Vigila su tutte le attività che fanno capo al Consi-
glio.

4. lnvita in via eccezionale, anche su proposta di
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Consiglieri, a partecipare alla discussione nelle

riunioni da lui presiedute, interrompendo la forma-

le seduta del Consiglio, persone ritenute utili

all'analisi di specifici punti dell'ordine del giorno'

5. Puo delegare a Consiglieri, iscritti alla Sezione A

di qualsiasi Settore, sue specifiche funzioni, con

esciusione di quelle connesse con i giudizi di-

sciplinari, dandone comunicazione al Consiglio ll

Consigliere della Sez. B può ricevere delega ri-
guardante la stessa sezione.

6. ll Presidente è tenuto convocare I'assemblea a ri-

chiesta della maggioranza dei componenti il Con-

siglio owero di un quinto degli iscritti all'Albo'

AÉ. 14. - Composizione dell'Ufficio di Presi-
denza
1. L'Ufficio di presidenza è costituito dal Presidente

e da due Vice Presidenti, eletti dal Consiglio tra i

consiglieri iscritti nella Sezione A, possibilmente,

se presenti, uno per ciascuno dei due Settori di

non appartenenza del Presidente. Nel caso di

consiglieri iscritti contemporaneamente ai tre set-

tori tale norma non si applica. Sono componenti

dell'Ufficio di Presidenza: il Segretario ed il Teso-

riere.
2. ll Presidente attribuisce ai Vice Presidenti la fun-

zione di delega in alcuni specifici settori e, ad uno

di essi, la funzione di Vice Presidente Vicario (che

assume il ruolo del Consigliere anziano nel caso

di assenza o di impedimento del Presidente; nel

caso di contestuale assenza del Vice Presidente

Vicario tale funzione è assolta dal Vice Presiden-

te).
3. I Vice Presidenti, nella riunione di insediamento,

sono eletti mediante unica votazione con prefe-

renza singola.
4. Alla votazione deve partecipare la maggioranza

dei oresenti.
5. L'Ufficio di Presidenza si awale della Segreteria e

disbriga gli affari di ordinaria amministrazione
dandòne òomunicazione nella prima seduta utile

al Consiglio. Può assumere prowedimenti di ur-

genza che dovranno essere ratificati in Consiglio'

Íutte le deliberazioni dell'Ufficio di Presidenza

sono inviate ai Consiglieri appena adottate'

Art. 15. - ll Consigliere Segretario
1. La figura del Consigliere segretario è disciplinato

dal R.D. 253711925.
2. Nella riunione di insediamento il Consiglio elegge

nel suo seno il Segretario, con la maggloranza

assoluta dei voti dei consiglieri eletti, nella perso-

na di un membro eletto tra gli iscritti all'Albo nella

Sezione A oppure nella Sezione B di un qualsiasi

Settore.
3. Se la suddetta maggioranza non è raggiunta nep-

pure nella seconda votazione, si procede al bal-

iottaggio fra i due nominativi che hanno riportato il

maggior numero di voti Alla prima votazione e e-

lettó-il candidato che ottiene la maggioranza dei

voti dei presenti, alla seconda votazione è eletto il

candidato che ottiene il maggior numero di voti'

4. ll Segretario assicura l'esecuzione delle delibera-
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zioni e, per le attività di cui all'art. 39 del "R'D'

259711925", si può awalere di un impiegato/a del-

la Segreteria.

Art. 16. - ll Consigliere Tesoriere
1. La figura del Tesoriere e disciplinata dal R D

253711925.
2. Nella riunione di insediamento il Consiglio elegge

nel suo seno il Tesoriere, con la maggioranza as-

soluta dei voti dei consiglieri eletti, nella persona

di un membro eletto tra gli iscritti all'Albo nella

Sezione A oppure nella Sezione B di un qualsiasi

Settore.
3. Se la suddetta maggioranza non è raggiunta nep-

pure nella seconda votazione, si procede al bal-

iottaggio fra i due nominativi che hanno riportato il

maggior numero di voti. Alla prima votazione è e-

lettó-il candidato che ottiene la maggioranza dei

voti dei presenti; alla seconda votazione e eletto il

candidato che ottiene il maggior numero di voti'

4. ll Tesoriere forma il conto consuntivo ed il bilancio
preventivo annuali e li sottopone' prlma

dell'Assemblea, alla preliminare approvazione del

Consiglio.
5. Ogni volta che è necessario, il Tesoriere forma e

porta all'approvazione del Consiglio gli eventuali

assestamenti di bilancio e la situazione di cassa'

6. Firma gli assegni ed i boniflci, necessari per le va-

rie spese correnti, controfirmati dal Presidente e

riferisce sulle spese sostenute nella prima riunio-

ne successiva del Consiglio.
7. Per le attività di cui all'art' 40 del R-D' 253711925

e per la formazione dei bilanci, il Tesoriere si av-

vale del personale della Segreteria e del com-

mercialistaiconsulente dell'Ordine e percepisce

la stessa indennità di rischio dei dipendenti'

Art. 17. - Funzioni del Consigliere
1. ll Consigliere partecipa a tutte le riunioni del Con-

siglio e delle Commissioni lstituzionali di cui fa
pàrte lOecaOe dopo assenza ingiustificata a 5 riu-

nioni, oppure per un periodo di oltre 6 mesi di as-

senza); partecipa attivamente a tutte le iniziative

del Consiglio e svolge tutte le attività connesse

con le delèghe ricevute a tutela della comunità e

della categoria.
2. Assicura disponibilità all'ascolto degli iscritti e

rappresenta riferimento per gli stessi nelle
problematiche della categoria.

3. Puo essere autorizzalo dal Consiglio, su richiesta

formale e per motivazioni oggettive, ad assenze
prolungate; il Consiglio e, contestualmente alla

aulorizzazione, designa il Consigliere suo sostitu-

to nelle attività di comPetenza.

Art. 18. - Dimissioni e/o decadenza del Con-

sigliere e sua rielezione
1. I componenti del Consiglio sono previsti dal

D.Lgs. 38211944.
2. ll Cónsigliere che si dimette deve comunicare al

Presidente, con dichiarazione firmata e depositata

al protocollo della Segreteria, la sua decisione e,

se lo ritiene, le relative motivazioni.
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3. ll Presidente, se il tentativo da lui operato per fare
ritirare le dimissioni non ha esito positivo, pone
all'Ordine del giorno del successivo consiglio la
sostituzione dello stesso con il primo dei candidati
non eletti iscritto alla medesima sezione dell'Albo.

4. ll consigliere che per qualsiasi motivo sia venuto
a mancare e sostituito dal primo dei candidati non
eletti iscritto alla medesima sezione dell'Albo.

Art. 19. - Dimissioni e/o sfiducia del Presi-
dente e delle altre cariche istituzionali
1. ll Presidente che si dimette deve comunicare al

Consiglio, con dichiarazione firmata e depositata
al protocollo della Segreteria, la sua decisione e,
se lo ritiene, le relative motivazioni.

2. ll Consiglio, nel caso di esito negativo della ri-
chiesta di ritiro delle dimissioni, prende atto della
decisione e procede alla elezione del nuovo Pre-
sidente secondo le modalità previste.

3. Su mozione di sfiducia, presentata da almeno tre
Consiglieri ed approvata dalla maggioranza dei
Consiglieri eletti, il Presidente e le altre cariche i-
stituzionali possono essere sfiduciati. Nel caso gli
stessi non si dimettano, il Consiglio con formale
deliberazione, approvata dalla maggioranza dei
consiglieri eletti, li dichiara dimessi e procede alla
elezione delle nuove cariche secondo le modalità
previste.

4. ll Presidente eletto indice I'Assemblea straordina-
ria-per rendere conto dell'accaduto.

5. I Vice Presidenti, il Segretario e il Tesoriere che si
dimettono seguono la procedura del comma '1 

.

6. ll Consiglio, nel caso di esito negativo della ri-
chiesta di ritiro delle dimissioni, prende atto della
decisione e orocede alla elezione secondo le mo-
dalità oreviste.

Capo Vl . Convocazione del Consiglio,
svolgimento riunioni, deliberazioni

Art. 20. - Riunioni del Consiglio
ll Consiglio si riunisce normalmente almeno una volta
al mese in sedute ordinarie; si riunisce inoltre in se-
duta straordinaria quando il Presidente lo ritiene ne-
cessario owero su richiesta di almeno tre Consiglieri.
ln ouest'ultimo caso la riunione awiene entro sette
giorni fatte salve le modalità di convocazione previste
dalla legge. Le riunioni del Consiglio, limitatamente
agli argomenti di carattere generale, sono aperte a
tutti gli iscritti che possono presenziare senza possi-
bilità di intervento.

Art.21. - Convocazione e ordine del giorno;
riunioni ordinarie e straordinarie
1. La convocazione e disposta dal Presidente che vi

provvede pet mezzo della Segreteria.
2. La convocazione contiene l'ordine del giorno ed è

inviata, anche per posta elettronica e/o posta elet
tronica certificata (PEC), almeno cinque giorni
prima della data confermata. La convocazione
d'urgenza per riunioni straordinarie è comunicata
telegraficamente e/o telefonicamente almeno un
giorno prima della data fissata.
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3. ll Presidente inserisce nell'ordine del giorno gli
argomenti la cui discussione sia stata chiesta da
un Vice Presidente o da due Consiglieri.

4. All'inizio della riunione il Presidente puo proporre
aggiunte all'ordine del giorno per motivi di pafiico-
lare urgenza; l'aggiunta è comunque inserita su
richiesta di almeno tre Consiglieri. Le aggiunte
devono essere approvate con il voto favorevole
della maggioranza dei Consiglieri eletti. Gli argo-
menti inseriti nell'ordine del giorno aggiuntivo
vanno immediatamente trasmessi agli assenti. Su
tali argomenti possono essere assunte delibera-
zioni soltanto se alla unanimità dei oresenti. Pos-
sono, inoltre, essere proposte modifiche all'ordine
ditrattamento dei punti previsti nell'o.d.g.

5. La documentazione relativa agli argomenti posti
all'ordine del giorno è a disposizione dei Consi-
glieri presso la Segreteria a partire da tre giorni
prima della data della riunione e, per le aggiunte
all'ordine del giorno, dall'inizio della riunione.

6. Nella riunione possono essere trattati solo gli ar-
gomenti inseriti nell'ordine del giorno.

7. L'ordine del giorno del consiglio viene inserito sul
sito dell'ordine degli ingegneri di Potenza.

8. ll Presidente, il segretario o altro consigliere
all'uopo delegato, relazionano sugli argomenti
posti all'Ordine del giorno.

Art.22. - Validità delle riunioni, ordine di di-
scussione e modalità delle votazioni
1. Le riunioni del Consiglio sono valide se ad esse

interviene la maggioranza dei Consiglieri eletti.
2. Qualora non sia possibile esaurire la trattazione

dell'ordine del giorno, il Presidente puo rinviare il

o i punti non trattati ad altra riunione, oppure ag-
giornare la riunione comunicando ai presenti, se-
duta stante, giorno e ora di aggiornamento; ana-
loga comunicazione dovrà fare agli assenti con il
mezzo più rapido a sua disposizione.

3. ll Presidente assicura la disciplina della riunione e
stabilisce I'ordine e le modalità di discussione e di
votazione sui singoli argomenti all'ordine del gior-
no, decidendo in merito alle questioni di carattere
procedurale.

4. Gli interventi non possono superare i dieci minuti
qualora si riferiscano ad argomenti di carattere
generale, o i cinque minuti qualora si riferiscano
a singole pratiche o gruppi di pratiche; eventuali
repliche non possono superare i tre. minuti. ll
Presidente puo consentire tempi superiori soltan-
to per le relazioni o sui temi di particolare rilevan-
za o complessità. Nessuno può intervenire più di
due volte sul medesimo argomento, salvo che
non venga esplicitamente richiesto dal Presidente

o dai consiglieri.
5. Ogni Consigliere può chiedere la parola per que-

stioni personali per non pifi di tre minuti; ad ugua-
le tempo hanno diritto gli altri Consiglieri che sia-
no chiamati in causa per fornire chiarimenti. È fa-
coltà del Presidente dare la parola per questioni
personali immediatamente dopo la richiesta o alla
fine della seduta. Ogni Consigliere può chiedere
la parola per illustrare proposte di emendamento
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per non piu di tre minuti, e puo fare dichiarazioni
di voto per non più di tre minuti.

6. Sono ooste in votazione. con precedenza sulle
questioni concernenti il merito degli argomenti in
discussione, nell'ordine:
a) le proposte di rinvio o di sospensione;
b) le questioni pregiudiziali;
c) le proposte di acquisizioni istruttorie o di sup-

olemento di istruttoria.
7. La votazione sugli emendamenti precede la vota-

zione sul complesso della proposta a cui si riferi-
scono. Le votazioni sono effettuate di regola in
modo palese. Su richiesta di almeno tre Consi-
glieri o per iniziativa del Presidente, la votazione
ha luogo per scrutinio segreto. La votazione per
scrutinio segreto è prescritta, oltre che nelle ipo-
tesi previste dalla legge, per le designazioni elet-
tive. Qualora la designazione riguardi cariche
rappresentative di particolare rilievo da affidare a
Colleghi non facenti parte del Consiglio, il profilo
dei candidatl dovrà essere illustrato per iscritto da
un Consigliere e il relativo testo dovrà essere po-

sto a disposizione prima della votazione e restare
agli atti del Consiglio. I Consiglieri non possono,
di norma essere segnalati per incarichi retribuiti
se non all'unanimità.

Art.23. - Validità delle votazioni e maggio-
Íanza per Ie deliberazioni
'1 . Nessun Consigliere puo prendere parte al voto

sulle questioni che lo riguardino personalmente o
che riguardino coniugi, parenti e affini entro il

quarto grado, oppure colleghi di studio, o altri con
i quali ha continuità di rapporti professionali.

2. La votazione è valida se ad essa prendono parte

almeno la metà più uno dei Consiglieri presenti,
compresi gli astenuti, e la deliberazione e adot-
tata se ha il voto favorevole della maggioranza
dei presenti. In caso di parità prevale il voto del
Presidente.

Art.24. - Verbali delle riunioni e loro appro-
vazione
1. ll verbale di ciascuna seduta del Consiglio e re-

datto in forma sintetica dal Segretario e, per ogni
punto all'ordine del giorno, riporta per esteso la
decisione del Consiglio eventualmente dettata dal
Presidente, l'esito delle votazioni e la deliberazio-
ne adottata.

2. Ciascun Consigliere ha diritto di far registrare a
verbale il proprio dissenso o I'astensione dalla di-
scussione o dal voto su singoli argomenti, nonché
di chiedere l'inserimento di una propria dichiara-
zione oronunciata nel corso della riunione e da lui

stesso trasfusa sinteticamente in un testo scritto
da consegnare seduta stante al Segretario.

3. La bozza di verbale è disponibile presso I'Ufficio
di segreteria almeno tre giorni prima delta seduta
del Consiglio in cui ne è prevista I'approvazione.
Essa viene altresì trasmessa, con le opportune
procedure che consentano la riservatezza, ai

Consiglieri che lo abbiano richiesto, anche per via
telematica. Eventuali osservazioni debbono esse-
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re trasmesse oer iscritto al Presidente all'inizio
della seduta in cui il verbale viene approvato.

4. I verbali del Consiglio sono custoditi a cura del
Segretario presso I'Ufficio di segreteria e pubbli-
cati sul sito Web, se di interesse generale previa
aulorizzazione del Presidente.
ll presente Regolamento, approvato dal Consiglio
nella seduta del 14 dicembre 2011, entra imme-
diatamente in vigore. Le modifiche del presente
Regolamentodovranno essere adottate con deli-
berazioni assunte a maggioranza assoluta dei
Consiglieri eletti ed approvate dall'Assemblea de-
gli lscritti.

Art. 25. - Accesso agli atti
Tutti gli atti, fatta eccezione di quelli che riguardano
singoli iscritti o contenzioso sono disponibili, per la
visione, previa richiesta su carta semplice. A tal fine il
Tesoriere terrà presso la sede dell'Ordine copia
della documentazione inviata al Consulente fiscale. Gli
iscritti, possono ottenere, previa richiesta, copia dei
verbali del Consiglio ad esclusione delle parti che ri-
guardano singoli iscritti o contenzioso e presenziare
alle riunioni del Consiglio, senza diritto di intervento,
con le stesse esclusioni.

Art. 26. - Attività degli lngegneri designati
ll Consiglio, nel segnalare propri delegati ad ammini-
strazioni ed enti per commissioni o altro, nonché no-
minativi per collaudi statici, è tenuto a rispettare la piÙ

ampia rotazione degli iscritti.
Tutti i designati dal Consiglio, a qualsiasi titolo, sono
tenuti ad informare dell'andamento e dell'esito delle at-
tività svolte.

Ar7. 27 . - Gommissioni lstituzionali
Sono istituiti le Commissioni istituzionali, composte
esclusivamente da Consiglieri in carica da tre a cin-
que, Etica, Revisione Parcelle ed Aggiornamento con-
tinuo.
Fanno parte, di diritto della Commissione etica, gli ul-
timi due Presidenti dell'Ordine. E' possibile I'istituzione
di altre Commissioni approvate dal Consiglio. Le
Commissioni hanno carattere consultivo ed eleggono
un direttivo composto da tre a cinque membri con la
presenza di almeno un Consigliere dell'Ordine in cari-
ca. L'attività di delegato o componente di commissioni
o di gruppi di lavoro è gratuita come quella dei Consi-
glieri.

AÉ.28. - Rimborsi
I rimborsi spese sono liquidati dal Presidente e dal Te-
soriere se preventivamente autorizzali dal Consiglio
ed accompagnati da una relazione che evidenzia che
si è ooerato nell'interesse concreto e non astratto della
categoria.
L'attività deve essere svolta nell'esclusivo interesse
dell'Ordine e non per la promozione dell'attività pro-
fessionale del singolo ingegnere.
I rimborsi soese avranno carattere forfettario secondo
la seguente tabella:
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ANOATA E

RITORNO

VIAGGIO vtAGGl0 +

VITTO
VIAGGIO +

VITTO +

ALLOGGICI

Kn.fl*50 Snnn € 0,00 € CI,00

Km. 51-150 113 costo
benzina a Km.

1J3 costo
benrina a Km. +

€ 20,s0

113 costo
beneira a Km. +

€ 2CI,00 +

€ 0,00

Km.151-350 1i3 costo
benzina a Km.

113 costo
benzina a Km. +

€ 20,s0

113 costc
benzina ff Km. +

€ 40,00 +

€ s0,00

0ltr* km"350 113 costo
benzina a Km.

113 castc
benrina a Km. +

€ 70,t0

1/3 costo
beneina a Km. t

€ 70,0s +

€ 1S0,00
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glio.
Esse opereranno nella sede dell'Ordine secondo un
calendario da concordare con il Consigliere Segreta-
rio.
La sede dell'Ordine può essere anche concessa (nelle
sole ore d'ufficio) in uso a colleghi che ne facciano
preventiva richiesta al presidente e si rapportino poi
col personale, per attività di interesse della categoria
(non di parte) e/o attinenti l'esercizio dell'attività pro-
fessionale.
Sede fruibile per I'espletamento del proprio mandato
anche dai rappresentanti istituzionali dell'Ordine in se-
no al consiglio Nazionale degli Ingegneri e della Cassa
Nazionale.

Art. 31. - Gontratti
Gli incarichi e le collaborazioni onerose esterne
all'Ordine (consulenza fiscale; consulenza legale; as-
sistenza informatica; rapporti con le banche; contratti
di telefonia, etc.) devono essere di norma annuali.
Ogni anno devono essere ritrattati, confermati o ri-
messi in gara richiedendo, ove possibile, almeno cin-
que preventivi-offerta.

Art.32. - Cogenza delle norme regolamentari
ll presente deve essere osservato e fatto osservare da
tutti gli iscritti all'Ordine degli Ingegneri della Provincia
di Potenza.
Esso sarà automaticamente aggiornato dal Consiglio
solo nel caso di modifiche discendenti
dall'applicazione di leggi successive alla sua applica-
zione.
Ogni altra modifica è demandata all'Assemblea degli
iscritti.

ll rimborso è dovuto previa presentazione della se-
guente documentazione:
1) Autorizzazione del Presidente, dell'Ufficio di Presi-
denza o del Consiglio;
2) Ricevuteifatture ristorante-albergo di importo pari o
superiore al rimborso;
3) Report esiti.
I partecipanti alle Commissioni, Gruppi di Lavoro,
Gruppi di Studio o altre iniziative del Consiglio
dell'Ordine comunque denominate non hanno diritto
ad alcun rimborso. I Consiglieri possono optare per
l'uso di un mezzo pubblico o altro sistema di viaggio
preventivamente aulorizzato dal Presidente con rim-
borso a piè di lista e fatture o ricevute intestate
all'Ordine.
Sia nel caso di uso mezzo proprio sia nel caso di uso
di altro mezzo il Consigliere deve esplicitamente eso-
nerare I'Ordine da ogni e qualsiasi responsabilità di
qualsiasi natura conseguenti all'attività da svolgere,
fatte salve le coperture assicurative che l'Ordine ha

stipulati in favore dei Consiglieri.

Art.29. - Esercizio professione
L'esercizio della professione puo avvenire in forma
societaria multi professionale. In tal caso I'iscritto lo
comunica al Consiglio dell'Ordine, unitamente all'atto
costitutivo ed alla Statuto della Società. La pubblicità
di norma non potrà essere comparativa e deontologi-
camente scorretta.

Art. 30. - Commissioni consultive
Oltre alle tre commissioni istituzionali sono costituite le
Commissioni: Giovani, Rapporti con gli Enti, rapporti
con I'Università, Rischio sismico ed ldrogeologico, E-
nergia, Informazione, Rapporti con il C.N.l. e la Confe-
renza dei Presidenti, Bandi di gare. Alle Commissioni
che eleggeranno al loro interno un Presidente ed un

Segretario, parteciperanno tutti gli iscritti che ne fac-
ciano richiesta ed almeno un componente del Consi-
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